
U
omini e primati non umani condivi-
dono quasi tutto il patrimonio geneti-
co. Eppure il loro cervello lavora in

modi profondamente diversi, e non si è mai
capito esattamente perché. È di certo una
questione di volume - in proporzione, quel-
lo degli uomini è assai più grande di quello
dei cugini non parlanti - ma non solo. Ora
uno studio pubblicato su ª Scienceº  dai
neurobiologi dell' Università di San Diego
scopre che nelle aree più importanti per
l' elaborazione del pensiero astratto e delle
altre funzioni intellettive superiori (localiz-
zate soprattutto nelle zone della corteccia
prefrontale) il cervello umano contiene
neuroni più distanziati tra di loro rispetto
agli stessi presenti nelle medesime aree dei
primati, e questo probabilmente consente
loro di stabilire conessioni più complesse e
un' elaborazione più
raffinata degli sti-
moli in arrivo. 
Per dimostrarlo, i
ricercatori hanno
analizzato tessuti di
tutte e sei le specie
di ominidi oggi vi-
venti, tra le quali i
bonobo, gli scim-
panzé, i gorilla, gli
oranghi, i gibboni e
gli uomini, e hanno
così dimostrato,
numeri alla mano,
che ci sono solo pic-
cole differenze nelle
aree delle corteccia
visiva, somatosen-
soriale e motoria.

Tuttavia, quando l' analisi viene fatta sul-
le aree dei lobi frontali, le cose cambiano.
Gli umani presentano infatti maggiori
spazi tra cellule della corteccia e una con-
centrazione superiore di un tipo di neuro-
ne altamente specializzato nell' elabora-
zione rapida delle informazioni.

Invecchiamento

Quanto corrono le cellule
Una nuova ricerca svolta presso l' università di Tel Aviv ha

finalmente spiegato come mai l' esercizio fisico aiuti a mantenere un

aspetto giovanile. Dafna Benayahu ha infatti scoperto che l' esercizio

fisico, solo quello aerobico, aumenta il numero di cellule staminali

muscolari, che conferiscono ai muscoli la capacità di rigenerarsi. La

ricerca è stata fatta sugli immancabili topi, convinti a correre per 20

minuti al giorno per 13 settimane. Alla fine, nei topi più giovani si

sono osservati aumenti di cellule staminali muscolari tra il 20 e il

35 per cento, ma in quelli più vecchi l' aumento è risultato ancora

più significativo, tra il 33 e il 47. Ora Benayahu si è messa subito 

a caccia del meccanismo di attivazione delle cellule staminali

muscolari a livello molecolare. La scoperta di questo interruttore

permetterebbe infatti di mettere a punto medicinali che producano

gli stessi effetti dell' esercizio. Ovviamente, tali medicinali non

sarebbero l' alternativa alla corsa nel parco, piuttosto un utile alleato

per riprendersi dai periodi di immobilità forzata, o comunque per

mantenere i muscoli in salute anche in età avanzata. A. Con.
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Contraccezione

Spermicida senza danni
Schiume, gel, film vaginali e altri

contraccettivi locali oggi contengono 

tutti un unico composto: il nonoxinolo-9.

Ma presto lo spermicida potrebbe essere

affiancato o sostituito da una sostanza

nuova e con minori effetti collaterali,

chiamata C31G. I ginecologi della Johns

Hopkins School of Medicine di Baltimora

hanno chiesto a 1.500 donne sessualmente

attive, che avevano almeno quattro rapporti

al mese, di usare uno dei due contraccettivi

per sei mesi. Alla fine, secondo quanto

riferito su ª Obstercis & Gynecologyº ,

l' efficacia è risultata sovrapponibile: ha

avuto una gravidanza indesiderata circa il

12 per cento delle donne, tra quelle che ne

avevano fatto uso irregolare, e il 5 per cento

tra le più rigorose. Ma gli effetti indesiderati

- irritazioni, infezioni del tratto urogenitale e

anomalie nel ciclo - sono stati minori nelle

donne che avevano usato C31G. A. C.

SALUTE

U
no degli esercizi fisici più popo-
lari al mondo è la corsa che, co-
me come attività agonistica o
ricreativa, viene praticata da

almeno 70 milioni di persone. Proprio per
questo si potrebbe facilmente pensare che
la corsa si stata studiata in modo appro-
fondito e che se ne sappia tutto. Invece, so-
lo ora è stata data una risposta chiara al
semplice interrogativo se convenga o me-
no fare un po'  di stretching prima di cor-
rere. L' interrogativo è stato studiato da
Alan Roth, dell' associazione statunitense
USA Track & Field con una ricerca dura-
ta due anni che ha coinvolto 1.400 corri-
dori, professionisti e non, divisi casual-
mente in due gruppi. Ai corridori del pri-
mo gruppo è stato chiesto di svolgere sem-
pre qualche minuto di stretching statico,
che consiste nel mantenere determinate
posizioni in allungamento per almeno 20
secondi, con esercizi mirati ai polpacci e ai
quadricipiti. Il secondo gruppo ha invece
sempre corso senza fare prima alcun eser-
cizio. I corridori sono stati poi seguiti per
tre mesi e sono stati registrati tutti gli in-
fortuni, considerando tali solo gli eventi

che hanno impedito gli allenamenti per al-
meno tre giorni. Il risultato? In entrambi i
gruppi si è misurata esattamente la stessa
incidenza di infortuni, pari al 16 per cen-
to, segno che lo stretching non esercita al-
cuna azione protettiva.
Un risultato diverso è invece stato ottenuto
prendendo in considerazione i corridori
abituati, prima dello studio, a fare un po'  di
stretching e inseriti nel gruppo che non ne
faceva. In questo caso l' incidenza degli in-
fortuni sale immediatamente al 23 per cen-
to. Secondo Roth, questo non significa che
fare stretching fa bene, piuttosto che non
conviene cambiare in modo repentino la
nostra routine di allenamento.
Mentre nella corsa il dibattito è probabil-
mente destinato a proseguire, in altre atti-
vità sportive lo stretching è considerato
dannoso, almeno per le prestazioni. Que-
sto perché l' allungamento forzato dei mu-
scoli stimola una risposta neurologica che
gli impedisce di sviluppare, per un certo
periodo, tutta la potenza disponibile. Si è
osservato, per esempio, che i saltatori con
l' asta ottengono risultati peggiori se svol-
gono stretching prima di saltare. 

Cecità

LO SGUARDO DI KEN
Lo sguardo di una telecamera puntata
sulla vita reale, in certi casi, può anche
avere un volto umano. Prendiamo Family
Lab, un esperimento che nasce
dall' incontro tra creatività e ricerca
scientifica. Il progetto, sostenuto 
da enti e istituzioni inglesi, tra le 
quali l' University of Nottingham, 
ha affascinato il regista Ken Loach, 
che si è impegnato in prima persona per
promuoverlo. L' idea, innovativa, prevede
l' uso di telecamere per osservare le
interazioni tra i bambini con problemi 
di udito e i loro genitori, registrando
tentativi, errori e faticosi progressi. 
Le inquadrature, secondo i ricercatori,
possono catturare dettagli che sfuggono
all' attenzione: gesti, movimenti degli
occhi, esitazioni e pause che indicano
incertezze o difficoltà di comprensione.
La visione dei filmati permette di
considerare ogni sfumatura, alla ricerca
di momenti significativi, capaci di
suggerire nuovi modi per comunicare con
un figlio affetto da sordità. Danilo Zanelli

Chirurgia estetica

Tempo di restyling
DI MARCO GASPAROTTI

Il passare degli anni, l' inquinamento atmosferico,  

la continua esposizione alla luce del sole

contribuiscono ad un progressivo invecchiamento

della pelle, in particolare del viso, del décolleté,

delle mani. La pelle si assottiglia, si macchia, 

perde tonicità e luminosità. Mentre alimentazione

sbagliata, stress, fumo e lampade abbronzanti

contribuiscono ad accelerare questi processi 

e ad accentuare il formarsi di rughe, più o meno

profonde, comunque anti-estetiche.

Esistono però dei metodi molto efficaci e non

invasivi per migliorare la pelle, attenuare rughe  

e imperfezioni, e allo stesso tempo ridare turgore,

compattezza e luminosità senza ricorrere alla

chirurgia estetica. Tra questi, la cosiddetta

biostimolazione autologa della pelle con gel

piastrinico.

Il nocciolo del metodo è il gel piastrinico 

del nostro corpo che ha la capacità di rivitalizzare 

la pelle. Utilizzato già da tempo nell' ambito 

della chirurgia maxillo facciale, oculistica e

in dermatologia nella terapia delle ulcere cutanee

croniche, in medicina estetica è di semplice 

ed efficace utilizzo.

Il gel piastrinico si prepara effettuando un prelievo 

di sangue in ambulatorio. Il sangue viene poi

centrifugato e trattato in maniera tale da ottenere 

un fluido ricco di piastrine. A questo punto 

può essere iniettato con un ago molto sottile 

nel derma cutaneo del viso, del collo, del décolleté,

delle mani, della parte interna delle braccia, 

e in tutte quelle zone nelle quali vogliamo ottenere 

un miglioramento della luminosità e della consistenza

della pelle. Le piastrine infatti rilasciano nella nostra

pelle numerosi fattori di crescita che la stimolano 

a rigenerarsi.

Oltre a produrre un effetto ª fillerº  immediato, 

il gel piastrinico ripristina la produzione di collagene,

con un progressivo e duraturo miglioramento della

pelle Questo semplice trattamento ambulatoriale,  

dura una mezz' ora e va ripetuto ogni tre, quattro mesi.

Subito dopo il trattamento potranno formarsi  

alcune piccole ecchimosi che scompaiono  

nel giro di qualche giorno. 

FITNESS di Aldo Conti 

SORPRESA: 
DUBBI SULLO
STRETCH 

A mettere ko l' intestino

dei bambini italiani

sarebbe l' alimentazione

ª troppo occidentaleº .

Eccesso di grassi, zuccheri

e proteine animali

distruggono la diversità

batterica intestinale

rendendo la flora troppo

povera e lasciando 

spazio a popolazioni di

microrganismi nocivi. Uno

studio dell' Università di

Firenze, condotto dal team

di Paolo Lionetti, ha

confrontato la flora

intestinale di 14 bambini

sani del Burkina Faso con

quella di 15 coetanei

fiorentini. Le differenze

riscontrate erano minime

durante l' allattamento. 

Ma successivamente

l' alimentazione di questi

ultimi, arricchita di grandi

dosi di zuccheri, grassi e

carne, ha ridotto il numero

delle specie batteriche,

facendo strada a quelle

associate con patologie

come diarrea e obesità. 

Al contrario l' intestino dei

bambini africani, grazie a

una dieta a base di miglio,

legumi e vegetali,

presentava un mix di

batteri assai diversificato;

molte delle specie, inoltre,

erano associate con la

produzione di catene corte

di acidi grassi, composti

che sembrano collegati 

a un minore rischio di

allergie e infiammazioni. 

Alimentazione infantile

OCCHIO A COSA MANGI 
DI CATERINA VISCO

Uomini
e scimmie
DI AGNESE CODIGNOLA

STUDI SUL CERVELLO 

Esemplare di bonobo, il più simile a noi tra 

i primati. In basso: tessuto dell' intestino. 

Nella pagina a fianco: Ken Loach
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